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Per far funzionare gli impianti di riscaldamento e raffrescamento e 
per produrre acqua calda sanitaria usiamo oltre l’80% dell’energia che 
consumiamo ogni anno nelle nostre case.
Una percentuale che può aumentare o diminuire di molto in funzione 
della zona climatica di appartenenza e di scelte personali come le ore 
di accensione, la temperatura che si mantiene nei locali e la tipologia di 
impianto che abbiamo installato. 
Ma una cosa è certa: una precisa regolazione e una corretta 
manutenzione consentono di ridurre sensibilmente i consumi di questi 
impianti e con essi anche la spesa che sosteniamo per farli funzionare. 
E non solo. 
Un impianto ben tenuto è più sicuro e inquina di meno, perché emette 
nell’atmosfera una minore quantità di gas che hanno effetti negativi 
sull’ambiente e sulla nostra salute.
Per far sì che vi sia l’impegno di tutti, esiste da anni nel nostro Paese 
una normativa - in continua evoluzione per adeguarsi alle direttive 
dell’Unione Europea e alla disponibilità di tecnologie sempre più 
efficienti - che regola l’esercizio, il controllo e la manutenzione degli 
impianti termici. 
Sono due gli ultimi aggiornamenti  in materia, che riguardano sia tutti 
noi cittadini sia gli addetti ai lavori : 
•	 il D.P.R.16 aprile 2013, n.74 - entrato in vigore il 12 luglio 2013 - 

che definisce i criteri generali in materia di esercizio, conduzione, 
controllo, manutenzione e ispezione  degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 
dell’acqua per usi igienici e sanitari

•	 il D.M. 10 febbraio 2014 che introduce e definisce il nuovo modello 
di libretto di impianto per la climatizzazione degli ambienti e il 
rapporto di controllo di efficienza energetica.

1 INTRODUZIONE
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Rispettare la normativa vigente è un obbligo di legge

ma esistono almeno altri 5 buoni motivi per garantire una corretta 
manutenzione degli impianti di climatizzazione

•	 Maggior sicurezza per gli utenti 
•	 Maggiore tutela della salute 
•	 Riduzione dei consumi energetici 
•	 Risparmio economico
•	 Minori emissioni e minore inquinamento 

Nelle pagine seguenti è descritto tutto quel che occorre sapere per 
avere impianti efficienti e ben regolati e adempiere  agli obblighi di 
legge:  quale è la temperatura ideale  da tenere in casa,  come e quando 
eseguire i controlli di efficienza energetica,  i limiti di emissioni consentiti, 
e per le caldaie, chi  è e quali sono i compiti del responsabile   dell’im-
pianto,  che cos’e il libretto d’impianto,   chi esegue e  come avvengono 
le ispezioni,ecc..

RICORDA

Distribuzione percentuale del consumo energetico nel settore 
residenziale

Fonte: ENEA Rapporto Annuale Efficienza Energetica 2015



4 www.agenziaefficienzaenergetica.it

L’impianto termico è un sistema tecnologico che serve a riscaldare o 
raffrescare gli ambienti (per approfondimenti vedere la definizione 
data nella Legge 90/2013).
Tra gli impianti termici devono essere annoverati:

•	 Tutti gli impianti per il solo riscaldamento ambientale, per il riscal-
damento ambientale più la produzione di acqua calda sanitaria o 
anche per la sola produzione di acqua calda sanitaria se al servizio 
di più  utenze (impianti dotati di caldaie, pompe di calore per riscal-
damento, fan-coil, aerotermi, radiatori, ecc..) 

•	 Tutti gli impianti per il raffrescamento estivo (impianti dotati di 
pompe di calore per il condizionamento estivo, fan-coil, ecc..) 

Sono impianti termici:
•	 Impianti di riscaldamento dotati di generatori di calore alimentati 

a gas, a gasolio, a biomassa, energia elettrica, altro (quali a puro 
titolo di esempio caldaie, condizionatori, pompe di calore )

•	 Stufe, caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato ad energia 
radiante installati in modo fisso sono assimilati ad impianti termici 
quando la somma delle potenze al focolare (cioè ci deve essere la 
fiamma) di tali unità per ciascuna unità immobiliare è maggiore o 
uguale a 5 kW 

•	 Impianti di climatizzazione estiva
•	 Impianti di esclusiva produzione di acqua calda sanitaria per una 

pluralità di utenze o comunque non destinati a servire singole 
unità immobiliari residenziali o assimilate.  Appartengono a questa 
categoria ad esempio:

            - Applicazioni per palestre o centri sportivi
             - Produzione centralizzata condominiale di acqua calda sanitaria
•	 Impianti alimentati da teleriscaldamento e/o sistemi e apparecchi 

cogenerativi

Non sono invece impianti termici i singoli scaldabagni, i sistemi di 
esclusiva produzione di acqua calda sanitaria se sono al servizio della 
singola unità immobiliare, nonché gli apparecchi mobili per il riscalda-
mento o il raffrescamento, ossia non installati in modo fisso alle pareti 
o al soffitto e neppure i condizionatori da finestra anche se fissati alla 
parete o alla finestra.

2 COS’È UN IMPIANTO TERMICO
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CHI È IL RESPONSABILE DELL’IMPIANTO 

L’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione dell’impianto
termico e il rispetto delle disposizioni di legge in materia di efficienza
energetica sono affidati al responsabile dell’impianto termico.

In generale il responsabile dell’impianto termico è il proprietario 
dell’impianto.
Vi sono però le seguenti situazioni particolari: 
•	 Nel caso di edifici dati in locazione, il responsabile è l’inquilino 
•	 Nel caso di impianti centralizzati, il responsabile è l’amministratore 

di condominio
•	 Nel caso di edifici di proprietà di soggetti diversi dalle persone 

fisiche, il responsabile è Il proprietario o l’amministratore delegato

Queste figure possono, a loro volta, delegare la responsabilità ad un
“terzo responsabile” che deve possedere i requisiti previsti dal Decreto
del Ministro per lo Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37. 
Generalmente si tratta di un tecnico di una impresa specializzata nell’in-
stallazione e manutenzione degli impianti termici.

Il terzo responsabile: 
•	 Riceve l’incarico dal proprietario dell’impianto  
•	 Diventa il responsabile dell’esercizio, della manutenzione ordinaria 

straordinaria e delle verifiche di efficienza energetica
•	 Ha gli stessi compiti del responsabile d’impianto 
•	 Risponde davanti alla legge per ogni eventuale inadempienza

La delega ad un “terzo responsabile” non è consentita nel caso di singole
unità immobiliari residenziali in cui il/i generatori non siano installati in
locale dedicato solo a questo.

3
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IL NUOVO LIBRETTO DI IMPIANTO

Il libretto d’impianto è il documento di riconosci-
mento di ogni impianto termico. Al suo interno sono 
descritte le caratteristiche tecniche e, nel tempo, 
sono registrate le eventuali modifiche, sostituzioni 
di componenti e tutti gli interventi di controllo effet-
tuati. 
Nel Decreto Ministeriale del 10 febbraio 2014 è 
stato pubblicato un nuovo modello di libretto 
di impianto che sostituisce sia il vecchio libretto 

riguardante i piccoli impianti monofamiliari (inferiori a 35 kW) che quello 
riguardante gli impianti più grandi (superiori a 35 kW).

Il nuovo libretto si applica agli impianti di riscaldamento tradizionali, agli 
impianti di climatizzazione estiva ed anche ai nuovi impianti alimentati da 
cogeneratori o allacciati al teleriscaldamento.
Il libretto è di tipo modulare, pertanto, sono da compilare soltanto le pagine 
e le sezioni che sono pertinenti al caso specifico.

Il responsabile dell’impianto, con l’aiuto del proprio manutentore, deve 
sostituire il vecchio libretto, che comunque va conservato, con il nuovo. La 
sostituzione deve essere effettuata  contestualmente alla prima manuten-
zione eseguita dopo il 15 ottobre 2014 (modelli di libretto di impianto modu-
lari e compilabili a video sono scaricabili gratuitamente dal sito del Comitato 
Termotecnico Italiano: www.cti2000.it).

Per le pompe di calore e le macchine frigorifere contenenti più di 3 kg di 
gas fluorurati, il nuovo libretto di impianto non sostituisce, ma si affianca, 
al “registro dell’apparecchiatura” previsto dal DPR 43/2012 e pubblicato sul 
sito del Ministero dell’Ambiente (www.miniambiente.it). 
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Nelle regioni che hanno realizzato il catasto degli impianti termici 
la gestione del libretto di impianto avviene per via telematica
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I VALORI MASSIMI DI TEMPERATURA 
AMBIENTE 

Durante il funzionamento dell’impianto di climatizzazione invernale, la 
media delle temperature nei singoli ambienti riscaldati non deve supe-
rare:  

•	 18 °C + 2 °C di tolleranza per gli edifici adibiti ad attività industriali, 
artigianali e assimilabili

•	 20 °C + 2 °C di tolleranza per tutti gli altri edifici

Durante il funzionamento dell’impianto di climatizzazione estiva, la 
media delle temperature nei singoli ambienti raffrescati non deve essere 
minore di 26 °C – 2 °C di tolleranza per tutti gli edifici.
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I nostri consigli
Regolare la temperatura ambiente è molto importante. Per ogni grado 
centigrado (°C) in più i consumi aumentano dal 5 al 10%. 
In inverno suggeriamo di non superare i 18 –19 °C di giorno e i 16 °C di 
notte. E in estate di non andare oltre i 5 gradi di differenza tra la tempe-
ratura esterna e quella interna. In alcuni casi è sufficiente attivare la sola 
funzione “deumidificazione”.
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L’accensione degli impianti termici destinati alla climatizzazione inver-
nale delle civili abitazioni è consentita in un periodo mensile e giorna-
liero ben definito, che varia secondo 6 zone climatiche, dalla più calda 
alla più fredda, determinate in base ai gradi-giorno dei comuni Italiani:

• Zona A: ore 6 giornaliere dal 1° 
   dicembre al 15 marzo;

• Zona B: ore 8 giornaliere dal 1° 
   dicembre al 31 marzo;

• Zona C: ore 10 giornaliere dal 15 
   novembre al 31 marzo;

• Zona D: ore 12 giornaliere dal 1° 
   novembre al 15 aprile;

• Zona E: ore 14 giornaliere dal 15 
   ottobre al 15 aprile;

• Zona F: nessuna limitazione

I gradi-giorno di tutti i comuni d’Italia e le relative fasce climatiche, sono state 
pubblicate con il DPR 412/1993.
Al di fuori di tali periodi, gli impianti termici possono essere attivati solo 
in presenza di situazioni climatiche che ne giustifichino l’esercizio e, 
comunque, con una durata giornaliera non superiore alla metà di quella 
consentita in via ordinaria.

La durata giornaliera di attivazione degli impianti non ubicati nella zona F è 
compresa tra le ore 5 e le ore 23 di ciascun giorno.
Per alcune tipologie di impianto e per particolari sistemi di regolazione non 
si applicano le limitazioni circa gli orari di accensione (per approfondimenti 
consultare il DPR 74/2013).

��

I PERIODI DI ACCENSIONE IMPIANTI


